
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5, del D.Lgs. 117/2017

N. 8385 Rep.                                                                                                     N. 6502 Racc.

Verbale di Assemblea di Associazione

(ai sensi dell'art. 106, commi 2 e 8-bis, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18)

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2022 (duemilaventdue)  addì  6 (sei)  del  mese di  giugno,  in  Bassano del  

Grappa (VI), Via Col Fagheron n. 65, alle ore 16:30.              

Avant a  me  Dot.  Federico  Crivellari,  Notaio  iscrito  al  Collegio  Notarile  del  

Distreto di Padova, con sede in Stanghella,   personalmente comparso:

- TAGNIN DAVID, nato a Bassano del Grappa (VI) il 3 otobre 1973, residente in 

Bassano del Grappa (VI), Strada del Brolo n. 29, codice fscale: TGN DVD 73R03 

A703L,  il  quale  dichiara  di  intervenire  nella  sua  veste  di  Presidente 

dell'Associazione non riconosciuta

ASSOCIAZIONE SCUOLA CATTOLICA "E. VENDRAMINI",  con sede in Bassano del 

Grappa (VI), Via Col Fagheron n. 65, codice fscale 02009030244.

Deto comparente, della cui identtà personale io Notaio sono certo, mi richiede di 

ricevere  il  verbale  dell'Assemblea  degli  associat dell'Associazione  stessa, 

convocata  in questo luogo, giorno ed ora onde deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione del Bilancio consuntvo per llesercizio 2021

2. Proposta di trasformazione delllAssociazione Scuola Catolica "E. Vendramini" in 

Fondazione, adozione di  un nuovo statuto contenente le riforme connesse alla 

trasformazione e iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Setore

3. Varie ed eventuali

Io Notaio aderisco alla richiesta fatami.

Assume la presidenza  ai sensi dell'artcolo 12 del vigente statuto il comparente, 

nella veste di cui sopra, il quale dà ato:

a) che llAssemblea   stata  regolarmente  convocata ai  sensi  delllartcolo 13 del 

vigente statuto;

b) che, come previsto dall'avviso di  convocazione, l'Assemblea si tene  -  ai sensi 

dell'art.  106, comma 2  e 8-bis,  del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 - anche  mediante 

mezzi di telecomunicazione che garantscono llidentfcazione dei partecipant, la 

loro partecipazione e llesercizio del dirito di voto e si considera tenuta in questo 

luogo, ove si trova il Presidente;

c) che dei  complessivi n. 138 (centotrentoto) associat avent dirito di voto sono 

present in questo luogo n. 76 (setantasei)  associat (uno dei  quali  per delega,  

regolarmente  depositata  agli  at della  Associazione)  e  collegat mediante  la  

piataforma "Google Meet" n. 35 (trentacinque) associat, per un totale di n. 111 

(centoundici) present, così come constato dallo stesso Presidente;

d)  che  per  il  Consiglio  Diretvo  sono  present il  Presidente  Tagnin  David  ed  i 

Consiglieri  Bortolaso Don Enrico,  Dissegna Claudio,  Matana  Cristna,  Pietrobon 

Leonardo,  Rebellato  Suor  Paola  e  Spiller  Antonio,  mentre  risultano  assent 

giustfcat i  Consiglieri  Destro  Rainaldo,  Gazzea  Giovanni  Batsta,  Fantnato  

Gioacchino, Fardin Suor Maria e Fornasier Suor Liviana;

e) che   inoltre presente la Diretrice della Scuola Scremin Mariapia;

f) che l'Associazione   atualmente priva del Collegio dei Revisori dei Cont e del  

Collegio dei Probiviri;

g) di aver accertato llidenttà e la legitmazione dei present.

Dichiara  pertanto  l'Assemblea  validamente  costtuita  ed  idonea  a  deliberare 

sull'esposto ordine del giorno ai sensi di legge e di statuto.

FEDERICO CRIVELLARI

NOTAIO

www.studiocrivellari.it

Registrato a PADOVA

il 10 giugno 2022

al N.22968 S. 1T

Esat Euro 400,00



Prende la parola il Presidente il quale, con riguardo al primo punto posto all'ordine 

del giorno, illustra brevemente il bilancio dell'Associazione al 31.12.2021 (trentuno 

dicembre duemilaventuno) al fne della sua approvazione da parte dell'Assemblea.

Passando  alla  tratazione  del  secondo  punto  posto  all'ordine  del  giorno,  il  

Presidente espone all'Assemblea le ragioni per le quali si renderebbe opportuno 

procedere  alla trasformazione dell'Associazione  in una fondazione,  ai sensi e per 

gli efet di cui all'art. 42-bis c.c., con contestuale acquisizione della qualifca di 

Ente  del  Terzo  Setore,  il  tuto  fnalizzato  all'accesso  ad  un  regime  giuridico 

maggiormente favorevole ed a sollevare gli amministratori dell'Associazione dalle 

responsabilità patrimoniali personali connesse alla gestone dell'ente.

Tale trasformazione andrebbe efetuata sulla base della relazione di stma redata 

dal  Dot.  Giuseppe  Moro,  esperto  iscrito nel  Registro  dei  Revisori  Legali  al  n.  

113873 (D.M. 31.12.1999, pubbl. in G.U.  n. 14 del 18.2.2000), dalla quale risulta 

che il patrimonio della trasformanda Associazione   almeno pari ad Euro 80.000,00 

(otantamila  virgola  zero  zero);  deta  relazione  di  stma,  asseverata  con 

giuramento  avant al  Notaio  G.  Di  Mantno  in  data  6.5.2022  n.  4926  Rep.,  in  

originale si allega al presente verbale sub A).

Ai fni di quanto sopra, il Presidente dà quindi ato che - ai sensi dell'art.  42-bis, 

comma 2, c.c. - il Consiglio Diretvo ha provveduto a redigere:

- la relazione relatva alla  situazione patrimoniale dell'Associazione alla data del 

31.3.2022  contenente  l'elenco  dei  creditori,  che  in  copia  si  allega  al  presente  

verbale sub B),

- la relazione che illustra le motvazioni e gli efet della trasformazione ai sensi  

dell'art. 2500-sexies, comma 2, c.c., che in copia si allega al presente verbale sub 

C),

e  che  le  suddete  relazioni  sono  rimaste  depositate  presso  la  sede 

dell'Associazione e pubblicate nel sito web della stessa durante i trenta giorni che 

hanno preceduto llodierna Assemblea.

Quindi  il  Presidente  illustra  tute  le  modifche  che  si  renderebbe  necessario 

apportare allo statuto ai fni della delibera di trasformazione e propone pertanto 

l'adozione di un nuovo statuto adeguato alla disciplina di cui al D.Lgs. 117/2017 

(Codice del Terzo Setore).

In  partcolare,  il  Presidente  osserva  che  per  efeto  della  trasformazione 

l'Associazione  assumerebbe la  denominazione  "FONDAZIONE  ELISABETTA 

VENDRAMINI - ETS" e trasferirebbe la propria sede legale in Padova (PD), Via Beato 

Pellegrino n. 40, mantenendo comunque la sede operatva in Bassano del Grappa 

(VI), Via Col Fagheron n. 65.

Quindi l'Assemblea, ritenute valide le proposte formulate dal Presidente, col voto 

unanime  e  favorevole  dei  present palesemente  reso,  secondo  l'accertamento  

fatone dal Presidente stesso,

D E L I B E R A

1) di approvare il bilancio dell'Associazione relatvo all'esercizio 2021, che in copia 

si allega al presente verbale sub D);

2) di trasformare llAssociazione in Fondazione, ai sensi e per gli efet di cui all'art.  

42-bis c.c.,  assumendo  la  denominazione  "FONDAZIONE  ELISABETTA 

VENDRAMINI  -  ETS"  e  trasferendo  la  sede  legale  in  Padova  (PD),  Via  Beato 

Pellegrino n. 40, con sede operatva in Bassano del Grappa (VI), Via Col Fagheron n.  

65;

3)  di  dare  ato  che  il  patrimonio  della  Fondazione    pari  ad  Euro  80.000,00 

(otantamila virgola zero zero), quale risulta dalla relazione di stma sopra allegata 



sub A);

4)  di  approvare ed adotare il  testo del  nuovo statuto,  nella  sua formulazione 

conseguente a quanto sopra deliberato ed adeguato alla disciplina di cui al D.Lgs. 

117/2017,  statuto  composto  di  17  (diciassete) artcoli  che,  preventvamente 

esaminato da me Notaio, si allega al presente verbale  sub E), anche ai fni della 

comunicazione e del deposito dello stesso nel Registro Unico Nazionale degli Ent 

del Terzo Setore;

5) di  stabilire  che  la  presente  delibera  venga  pubblicata nel  sito  web 

dell'Associazione al fne di darne adeguata pubblicità;

6) di dare ato che la trasformazione avrà efeto dopo 60 giorni dall'ultmo degli 

adempiment pubblicitari, sempre  che  entro  tale  termine  nessun  creditore 

dell'Associazione abbia fato opposizione;

7) di dare inoltre ato che, in conseguenza alla deliberata trasformazione, decade 

l'organo  amministratvo  dell'Associazione,  sollevando  pertanto  deto  organo 

dall'incarico afdatogli e ratfcando l'opera fnora svolta dallo stesso;

8)  di  stabilire  che  la  Fondazione  sarà  amministrata,  fno  all'approvazione   del 

bilancio  consuntvo dell'esercizio  che si  chiuderà  al  31.8.2023 (trentuno agosto 

duemilaventtre),  da  un  Consiglio  di  Amministrazione  composto  da  7  (sete) 

membri in persona di:

- TAGNIN DAVID, sopra generalizzato, in qualità di Presidente;

- BATTAGLIA GIUSEPPE RICCARDO, nato a Bassano del Grappa (VI) il 17 gennaio 

1972, codice fscale: BTT GPP 72A17 A703P;

-  FANTINATO  CRISTINA,  nata  a  Camposampiero  (PD)  il  15  luglio  1975,  codice 

fscale: FNT CST 75L55 B563O,

- FORNASIER Suor LIVIANA, nata a San Vito al Tagliamento (PN) il 10 febbraio 1966,  

codice fscale: FRN LVN 66B50 I403F,

- PEREGO ALESSANDRO, nato a Lecco (LC) il 21 luglio 1984, codice fscale: PRG LSN 

84L21 E507E,

- REBELLATO Suor PAOLA, nata a Bassano del Grappa (VI) il 18 maggio 1951, codice 

fscale: RBL PLA 51E58 A703Z,

- STELLA TIZIANA, nata a Trani (BA) il 22 setembre 1971, codice fscale: STL TZN 

71P62 L328F,

atribuendo loro tut i poteri previst dallo statuto e con le eventuali limitazioni ivi  

indicate.

9)  di nominare,  fno all'approvazione del bilancio  consuntvo dell'esercizio che si 

chiuderà al 31.8.2023 (trentuno agosto duemilaventtre),  un organo di controllo 

monocratco, ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs n. 117/2017, in persona di:

- BORDIN MASSIMILIANO, nato a Padova (PD) il 10 maggio 1980, codice fscale:  

BRD MSM 80E10 G224I, iscrito nel Registro dei Revisori Legali al n. 153414 (D.M. 

9.12.2008, pubbl. in G.U. n. 101 del 30.12.2008);

10)  di  autorizzare  tut i  competent ufci  ad  annotare,  con  la  nuova  

denominazione  nella  forma di Fondazione,  tute le partte ovunque esistent a  

nome  dell'Associazione  così  trasformata,  e  ciò  su  semplice  presentazione  del 

presente verbale senza necessità di ulteriori at identfcatvi;

11) di conferire i più ampi poteri al Presidente TAGNIN DAVID per l'esecuzione di 

quanto  sopra  deliberato,  con  tute  le  più  ampie  facoltà,  senza  necessità  di  

convocare ulteriormente l'Assemblea;

12) di delegare il Notaio Federico Crivellari ad eseguire tut i relatvi adempiment 

presso il Registro Unico Nazionale degli Ent del Terzo Setore.

Null'altro essendovi da deliberare, l'Assemblea viene sciolta alle ore 17:10.



Ai  soli  fni  delle  volture  catastali,  il  comparente dichiara  che  l'Associazione    

ttolare  del  dirito  di  usufruto per  la  durata  di  anni  5  (cinque)  sulla  seguente 

porzione immobiliare ad uso scolastco facente parte del fabbricato sito in Comune 

di Bassano del Grappa (VI), Via Col Fagheron n. 65, ereto sulla Part. 530 E.U. di are 

58.61 (Foglio 8 del CT), così censita:

CATASTO FABBRICATI

Comune di BASSANO DEL GRAPPA (VI) - Foglio 8 (oto)

Via Col Fagheron n. 65

Part. 530 Sub 8, p. S1-T-1-2, cat. B/5, cl. 4, s.c.t. mq. 3380, RCE 18.229,61.

Il  comparente dispensa me Notaio dalla  letura di  quanto allegato al  presente 

verbale.

Le spese del presente verbale sono a carico della trasformata Fondazione.

Il comparente da ato di aver ricevuto da me Notaio idonea informatva ai sensi del 

D.Lgs. 196/2003 e  del Regolamento UE 2016/679 ed autorizza,  per tut i fni di  

legge, il  tratamento dei suoi dat personali, le comunicazioni previste a tut gli  

ufci competent e la conservazione dei dat stessi.

Il presente ato scrito in parte con mezzi eletronici da persona di mia fducia e in  

parte di mio pugno su un foglio per tre facciate intere e parte della quarta ho leto 

al comparente il quale lo approva e con me lo sotoscrive alle ore 17:15.

F.to TAGNIN DAVID 

F.to FEDERICO CRIVELLARI NOTAIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 













































































































ALLEGATO E) N. 8385/6502 REP.

FONDAZIONE ELISABETTA VENDRAMINI - ETS

STATUTO

Art. 1 - Denominazione, natura, sede e durata

1. La  Fondazione  denominata  "Fondazione  Elisabetta  Vendramini  -  ETS"  è  istituita  per 
iniziativa  dell’Istituto  delle  Suore  Francescane  Elisabettine  (di  seguito  anche  solo  “Suore 
Elisabettine”) allo scopo di dare continuità, stabilità ed autonomia di gestione alle proprie opere e 
iniziative nei settori dell’educazione, della cultura e della scuola; essa, inoltre, raccoglie idealmente 
l’eredità  dei  soci  dell’“Associazione  Scuola  Cattolica  E.  Vendramini”  che,  insieme  alla  Suore 
Elisabettine e alla Diocesi di Vicenza, si sono spesi per l’educazione e l’istruzione di numerose 
generazioni di bambini del territorio di Bassano del Grappa.
2. La Fondazione è retta dal presente Statuto e si organizza ed opera nel pieno rispetto delle 
norme di diritto civile e canonico ad essa applicabili, in particolare del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e 
delle disposizioni di attuazione del medesimo.
3. La Fondazione ha sede legale in Padova (PD), via Beato Pellegrino n. 40.
4. La Fondazione ha la propria sede operativa in Bassano del Grappa (VI), via Col Fagheron, 
65 e può istituire altre sedi operative su tutto il territorio nazionale; l’istituzione o la soppressione di 
sedi operative della Fondazione non richiedono la modifica del presente Statuto.
5. La  Fondazione  è  anche  indicata  in  forma  sintetica  mediante  l’acronimo  “FEV”  e  può 
adottare un logo o marchio che può anche essere registrato a norma di legge.
6. La Fondazione ha durata illimitata.

Art. 2 – Scopo e ispirazione

1. La Fondazione, volendo contribuire al progresso della società e in risposta ad un dovere 
civico e solidaristico,  intende promuovere e sostenere l'educazione umana, civile e cristiana dei 
bambini e dei giovani nonché favorire e accompagnare la loro crescita culturale, etica e spirituale.
2. Essa non ha scopo di lucro e non distribuisce, neanche in modo indiretto, utili, avanzi di 
gestione, fondi o riserve comunque denominate a fondatori, amministratori e altri componenti degli 
organi  sociali,  lavoratori,  collaboratori,  volontari  e  partecipanti,  nemmeno in caso di  estinzione 
dell’ente. 
3. La  Fondazione  ispira  il  proprio  operato  alla  dottrina  della  Chiesa  Cattolica,  nonché 
all’esempio  e  agli  insegnamenti  della  beata  Elisabetta  Vendramini,  restando  costantemente  in 
ascolto dei segni dei tempi ed essendo aperta al dialogo con culture e religioni diverse.
4. Ferma restando  la  propria  peculiare  ispirazione,  la  Fondazione  non  opera  distinzioni  di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali tra i 
destinatari  e  i  beneficiari  delle  sue  attività;  essa  si  organizza  e  agisce  tendo  in  particolare 
considerazione le esigenze di quanti,  bambini,  giovani e famiglie,  si  trovano nel bisogno, nella 
sofferenza, nel disagio e nella solitudine. 

Articolo 3 - Attività

1. Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge, in via esclusiva o principale, le 
seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5, co.1 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117:
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a. educazione, istruzione e formazione professionale ai sensi della l. 28 marzo 2003 n. 
53 e successive modificazioni, in particolare mediante la promozione e la gestione di 
scuole  paritarie  e  private,  di  ogni  ordine  e  grado,  nonché  di  centri  e  corsi  di 
formazione professionale; 

b. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica 
e al successo scolastico e formativo,  alla  prevenzione del bullismo e al contrasto 
della povertà educativa;

c. attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale e con finalità educative, 
come  l’organizzazione  e  la  gestione  di  corsi,  campi  ed  altre  iniziative  ludico-
aggregative destinate a bambini e giovani; 

d. organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, in particolare in favore 
di bambini e giovani;

e. ricerca  scientifica  d’interesse  sociale,  in  particolare  mediante  la  promozione  e  il 
sostegno  di  iniziative  di  ricerca  in  ambito  pedagogico  e  aventi  ad  oggetto 
l’educazione dei minori e l’insegnamento scolastico;

f. erogazione  di  denaro,  beni  o  servizi  a  sostegno di  minori  svantaggiati  o  di  altre 
attività di educazione, istruzione o formazione svolte da enti senza scopo di lucro.

2. Nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dall’art. 6 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e dal 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 19 maggio 2021, n. 107, la Fondazione 
svolge in via secondaria ogni altra attività strumentale alle attività d’interesse generale di cui al 
comma precedente ed utile al perseguimento del proprio scopo.
3. La Fondazione organizza e gestisce le proprie scuole nel rispetto delle norme del Codice di 
diritto canonico sull’educazione cattolica e sulla scuola.  

Articolo 4 – Partecipanti

1. Oltre all’Istituto delle Suore Elisabettine, sono partecipanti della Fondazione: 
a. i  genitori  degli  alunni  iscritti  alle  scuole  gestite  dalla  Fondazione  medesima  ovvero  gli 

esercenti  la  potestà  genitoriale  sugli  stessi;  per  ciascun  alunno,  e  in  rappresentanza  del 
medesimo, ha diritto a partecipare alla Fondazione un solo genitore o un esercente la potestà 
genitoriale;

b. altre persone ed enti che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono al suo 
patrimonio o ne sostengono le attività,  mediante un contributo in denaro,  beni o servizi, 
nelle forme, nella misura e con le modalità concordate, di volta in volta, con il Consiglio di 
amministrazione.

2. L’ammissione  alla  Fondazione  dei  partecipanti  di  cui  al  comma  1,  lett.  a)  avviene 
contestualmente all’iscrizione dell’alunno alla scuola e dura fintanto che duri tale iscrizione, salvo 
esclusione o recesso anticipati. In sede di iscrizione alla scuola i genitori o coloro che esercitano la 
potestà genitoriale sull’alunno devono indicare quale tra essi assume la qualifica di partecipante.
3. I partecipanti di cui al comma 1 alla lett. b) sono ammessi alla Fondazione con delibera del 
Consiglio di amministrazione; la qualifica di partecipante così attribuita ha durata illimitata, salvo 
esclusione o recesso.
4. I  nomi  dei  partecipanti  risultano  da  apposito  registro  tenuto  a  cura  del  Consiglio  di 
amministrazione.
5. Ai partecipanti di cui al comma 1, lett. a) può essere richiesto di contribuire alle attività della 
Fondazione  mediante  il  versamento  di  una  quota  annuale  di  partecipazione  determinata  dal 
Consiglio di amministrazione; tale quota è irripetibile.
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6. Il  Consiglio  di  amministrazione  delibera  l'esclusione  dei  partecipanti  per  grave 
inadempimento  degli  obblighi  e  dei  doveri  derivanti  dal  presente  statuto,  tra  cui,  in  via 
esemplificativa:  inadempimento  degli  obblighi  di  contribuzione;  condotta  incompatibile  con gli 
scopi  e  con  l’ispirazione  cattolica  della  Fondazione.  Avverso  alla  delibera  di  esclusione  del 
partecipante non è ammesso ricorso ad altri organi della Fondazione. 
7. I  partecipanti  possono,  in  ogni  momento,  recedere  dalla  Fondazione,  mediante 
comunicazione scritta al Consiglio di amministrazione e fermo restando il dovere di adempimento 
degli impegni di contribuzione assunti nei confronti dell’ente.
8. La qualifica di partecipante non può essere ceduta o trasmessa ad alcun titolo.

Articolo 5 - Volontari

1. Sono volontari della Fondazione tutti coloro che mettono a disposizione della medesima il 
proprio tempo e le proprie capacità in modo personale, spontaneo, gratuito e non occasionale.
2. I volontari sono ammessi con delibera del Consiglio di amministrazione, iscritti in apposito 
registro e la loro attività è coperta da idonea polizza assicurativa ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 3 
luglio 2017 n. 117.
3. L'attività di volontariato non può essere retribuita e la qualità di volontario è incompatibile 
con qualsiasi forma di rapporto di lavoro, subordinato o autonomo, con la Fondazione.
4. Al volontario possono essere rimborsate dalla Fondazione soltanto le spese effettivamente 
sostenute  e  documentate  per  l'attività  prestata,  entro  limiti  massimi  e  alle  condizioni 
preventivamente stabilite dal Consiglio di amministrazione; sono in ogni caso vietati rimborsi spese 
di tipo forfetario. 

Articolo 6 – Patrimonio e risorse economiche

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito: 
a. dal patrimonio iniziale di euro ottantamila/00 (€ 80.000,00), quale risulta nell'atto 

costitutivo;
b. dai beni mobili, immobili e attrezzature a qualsiasi titolo acquisiti e a ciò destinati;
c. dai conferimenti dei partecipanti e dalle erogazioni fatte, a qualunque titolo, da altri 

enti e soggetti con espressa destinazione ad incremento del patrimonio; 
d. dagli avanzi di gestione non utilizzati e assegnati ad incremento del patrimonio con 

delibera del Consiglio di amministrazione.
2. La Fondazione trae le risorse economiche necessarie allo svolgimento delle proprie attività 
da:

a. rendite e proventi ricavati dalla gestione del patrimonio;
b. avanzi di gestione dei precedenti esercizi;
c. contributi dei partecipanti e di altre persone o enti, pubblici o privati; 
d. erogazioni  liberali,  donazioni  e  lasci  testamentari  che  non  siano  espressamente 

destinati a incremento del patrimonio;
e. ogni altro provento conseguito in relazione alle attività della Fondazione.

2. La Fondazione impiega gli utili, gli avanzi di gestione, i ricavi, le rendite, i proventi e le 
entrate  comunque  denominate  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  interesse  generale  di  cui 
all’articolo 3, comma 1 del presente Statuto. 
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Articolo 7 – Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio di amministrazione
b) i Comitati di gestione, se costituiti
c) il Presidente e il Vicepresidente
d) l'Assemblea dei partecipanti
e) l’Organismo di controllo

Tutte le cariche in seno alla Fondazione si intendono assunte gratuitamente, salvo che nell’atto di 
nomina venga stabilito un compenso o un’indennità in favore di coloro che ne sono i titolari; in ogni 
caso, a questi ultimi possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate, alle 
condizioni e nei limiti di cui all’art. 5, comma 4 del presente Statuto.

Articolo 8 - Consiglio di amministrazione

1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da un numero 
dispari di membri compreso tra tre e undici; tutti i membri della Fondazione sono nominati dalla 
Superiora generale delle Suore Elisabettine, che ne determina anche il numero.
2. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, 
l'inabilitato,  il  fallito,  o  chi  è  stato  condannato  ad  una  pena  che  importa  l'interdizione,  anche 
temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
3. I  membri  del  Consiglio  di  amministrazione  restano in  carica  sino alla  approvazione del 
bilancio consuntivo relativo al quinto esercizio successivo alla data della loro nomina (ad eccezione 
di coloro che sono stati nominati in occasione della delibera di trasformazione in Fondazione), salvo 
revoca o dimissioni; anche successivamente alla scadenza del loro mandato essi rimangono tuttavia 
in carica per l’ordinaria amministrazione sino a quando non si siano stati nominati dei successori.
4. I membri del Consiglio di amministrazione possono essere immediatamente riconfermati, 
senza limite di mandati.
5. Alla Superiora generale delle Suore Elisabettine competono anche la revoca dei membri del 
Consiglio  di  amministrazione,  per  la  quale  non  si  richiede  una  giusta  causa,  nonché  la  loro 
sostituzione qualora vengano meno nel corso del mandato.
6. Il consigliere sostituito nel corso del mandato scade insieme con quelli in carica all'atto della 
sua nomina.

Articolo 9 - Attribuzioni del Consiglio di amministrazione

1. Al  Consiglio  di  amministrazione  competono  tutti  i  poteri  di  ordinaria  e  straordinaria 
amministrazione della Fondazione.
2. Ad esso spettano, in particolare, le seguenti attribuzioni:

a. definire e curare l’assetto amministrativo, gestionale e contabile della Fondazione;
b. assumere tutte le decisioni e impartire le direttive necessarie al regolare svolgimento 

delle attività della Fondazione;
c. deliberare l’avvio, l’assunzione della gestione, la cessione e la cessazione di attività 

da parte della Fondazione;
d. predisporre e approvare i bilanci preventivo e consuntivo d’esercizio;
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e. predisporre,  quando  previsto,  il  progetto  di  bilancio  sociale  da  sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea dei partecipanti;

f. adottare eventuali regolamenti interni;
g. eleggere il Presidente;
h. attribuire deleghe e nominare i Comitati di gestione di cui al seguente articolo 11;
i. ammettere i volontari; 
j. nominare i partecipanti di cui al precedente articolo 4, comma 1, lett. b) e concordare 

con essi la natura, il valore e le modalità del loro contributo alla Fondazione;
k. assumere e licenziare i dipendenti, assegnare loro le mansioni e conferire incarichi 

retribuiti di qualunque natura;
l. deliberare  sulla  modifica  dello  presente  Statuto  e  sulla  trasformazione,  fusione, 

scissione ed estinzione della Fondazione.

Articolo 10 - Adunanze e deliberazioni del Consiglio di amministrazione

1. Il  Consiglio  di  amministrazione  è  convocato  dal  Presidente  con  cadenza  almeno 
quadrimestrale e ogniqualvolta il Presidente ne ravvisi la necessità o ne facciano richiesta almeno 
due consiglieri  ovvero l’Organo di controllo,  con domanda scritta contenente l'indicazione degli 
argomenti che si richiede di trattare. 
2. L'avviso  di  convocazione,  contenente  l'ordine  del  giorno,  la  data,  l'ora  e  il  luogo  di 
svolgimento  della  riunione,  è  inviato  almeno  cinque  giorni  prima  dell'adunanza,  riducibili  a 
ventiquattro  ore  in  caso di  urgenza,  con ogni  mezzo,  anche telematico,  idoneo ad attestarne  il 
ricevimento da parte dei destinatari; in ogni caso, sono validamente costituite le adunanze in cui 
siano presenti tutti i componenti del Consiglio di amministrazione e l’Organo di controllo.
3. Le  adunanze  del  Consiglio  di  amministrazione  sono  presiedute  dal  Presidente  della 
Fondazione e delle medesime è redatto apposito verbale dal consigliere incaricato, di volta in volta, 
di fungerne da segretario.
4. Il Consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza di ameno la metà 
più uno dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale il 
voto del Presidente.
5. È  tuttavia  necessario  il  voto  favorevole  della  maggioranza  assoluta  dei  componenti  del 
Consiglio di amministrazione per: 

a. eleggere e revocare il Presidente e il Vicepresidente;
b. deliberare l’attribuzione di deleghe al Presidente o ad altri consiglieri;
c. costituire Comitati di gestione;
d. deliberare la modifica del presente Statuto nonché la trasformazione, la fusione, la 

scissione e l’estinzione della Fondazione. 
6. Alle adunanze del Consiglio di amministrazione partecipa, senza diritto di voto, l’Organo di 
controllo;  il  Presidente  può invitare  a  partecipare  alle  medesime,  senza diritto  di  voto,  anche i 
coordinatori didattici e i dirigenti delle scuole, dei centri e degli istituti gestiti dalla Fondazione.  
7. Per decisione del Presidente o su richiesta scritta di almeno due consiglieri, le adunanze del 
Consiglio di amministrazione possono svolgersi  anche in teleconferenza,  videoconferenza o con 
altri strumenti elettronici o digitali, purché' sia possibile verificare l’identità di colui che partecipa e 
vota.

Articolo 11 – Deleghe e Comitati di gestione
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1. Il  Consiglio  di  amministrazione,  con  deliberazione  assunta  a  maggioranza  assoluta,  può 
delegare al Presidente della Fondazione o ad uno degli altri consiglieri, particolari funzioni o poteri, 
determinando modalità e limiti di esercizio della delega.
2. Qualora la Fondazione gestisca più di una scuola, ovvero più istituti, centri di formazione o 
organizzazioni  di  altro  genere,  il  Consiglio  di  amministrazione,  con  deliberazione  assunta  a 
maggioranza assoluta, può costituire dei Comitati di gestione composti da almeno tre dei propri 
componenti  ai  quali  delegare  l’amministrazione  ordinaria  di  ciascuno di  essi;  nella  delibera  di 
costituzione di tali  Comitati  il Consiglio determina anche il  contenuto,  i  limiti  e le modalità di 
esercizio dei poteri gestori ad essi delegati e indica il consigliere che li presiede.
3. I Comitati di gestione curano l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile della scuola, 
dell’istituto, del centro o dell’organizzazione e sovraintendono allo svolgimento delle sue attività; 
essi riferiscono regolarmente al Consiglio di amministrazione e all’Organo di controllo sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo.
4. I Comitati di gestione sono convocati dal consigliere che li presiede e si riuniscono con le 
medesime, forme, modalità e cadenza previste per il Consiglio di amministrazione; essi, in ogni 
caso, deliberano a maggioranza assoluta dei propri componenti. 
5. Il  Consiglio  di amministrazione può sempre impartire  direttive ai  Comitati  di  gestione e 
avocare a sé operazioni rientranti nella delega conferita ai medesimi.

Articolo 12 - Il Presidente e il Vicepresidente

1. Il Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio di amministrazione tra i propri membri, 
nella  prima  adunanza  del  Consiglio  medesimo  e  con  il  voto  della  maggioranza  assoluta  dei 
consiglieri.
2. Il Presidente resta in carica fintanto che resti in carica il Consiglio che lo ha eletto ma può 
essere  revocato  dal  Consiglio  medesimo,  con  delibera  assunta  a  maggioranza  assoluta  dei 
consiglieri; la revoca del Presidente non determina la sua decadenza dalla carica di consigliere.
3. Qualora  il  Presidente  della  Fondazione  venga  meno,  per  qualunque  causa,  il  Consiglio 
provvede tempestivamente alla sua sostituzione.
4. Il Presidente:

a. è il legale rappresentante della Fondazione;
b. convoca e presiede il Consiglio di amministrazione;
c. convoca l'Assemblea dei partecipanti;
d. dà esecuzione delle delibere del Consiglio di amministrazione;
e. ha facoltà di nominare avvocati per rappresentare la Fondazione in qualunque grado 

di giudizio, di dare mandato per comparire in giudizio o per rendere dichiarazioni a 
nome della Fondazione, nonché di rilasciare procure speciali per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti.

5. In caso di comprovate necessità e urgenza, il Presidente può adottare le determinazioni di 
competenza  del  Consiglio  di  amministrazione,  sottoponendole  a  ratifica  nella  prima  adunanza 
successiva del medesimo Consiglio.
6. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le funzioni a esso spettanti sono svolte 
dal Vicepresidente della Fondazione, anch’egli eletto dal Consiglio di amministrazione tra i propri 
membri, nella prima adunanza del Consiglio medesimo e con il voto della maggioranza assoluta dei 
consiglieri.
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Articolo 13 – Organo di controllo e revisione legale dei conti

1. La Superiora generale delle Suore Elisabettine nomina un Organo di controllo monocratico, 
ai sensi dall’art. 30 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, scegliendolo tra le categorie di soggetti di cui 
all'articolo 2397, comma 2, del Codice Civile. 
2. All’Organo di controllo trovano applicazione le cause d'ineleggibilità e di decadenza di cui 
all'art. 2399 del Codice Civile.
3. L’Organo di controllo resta in carica sino alla approvazione del bilancio consuntivo relativo 
al quinto esercizio successivo alla data della sua nomina (ad eccezione dell’Organo di controllo che 
è  stato  nominato  in  occasione  della  delibera  di  trasformazione  in  Fondazione),  e  può  essere 
immediatamente riconfermato, senza limite di mandati; in ogni caso l’Organo di controllo rimane in 
carica sino a che non sia stato nominato un successore.
4. L’Organo di controllo:

a. vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, in particolare per ciò che concerne 
l’osservanza delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117;

b. vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione da parte del Consiglio di 
gestione o anche con riferimento alle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231, 
qualora applicabili alla Fondazione;

c. vigila sull'adeguatezza dell'asseto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento;

d. attesta che il bilancio sociale, se redatto, sia conforme alle linee guida di cui all'art. 
14 comma 1 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117.

5. L’Organo di controllo partecipa alle adunanze del Consiglio di amministrazione senza diritto 
di voto.
6. L’Organo  di  controllo  può  procedere,  in  qualsiasi  momento,  ad  atti  di  ispezione  e  di 
controllo, e, a tal fine, può chiedere al Consiglio di amministrazione notizie sull'andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari. 
7. Al superamento dei limiti di cui all'articolo 31 del d.lgs. 3 luglio 2017 e negli altri casi in cui 
la  legge lo  preveda o se ne ravvisi  la  necessità,  la  Superiora  generale  delle  Suore Elisabettine 
nomina un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro; 
qualora ne abbia i requisiti, l’Organo di controllo può essere incaricato anche della revisione legale.

Articolo 14 - Assemblea dei partecipanti

1. Ai partecipanti della Fondazione, riuniti in assemblea, compete:
a. approvare,  quando  previsto,  il  bilancio  sociale  della  Fondazione  predisposto  dal 

Consiglio di amministrazione;
b. esprimere un parere preventivo e non vincolante sull’avvio e sull’assunzione della 

gestione, sulla cessione e sulla cessazione di scuole, istituti e centri di formazione di 
analoga natura da parte della Fondazione;

c. esprimere un parere preventivo e non vincolante su altre questioni che riguardano lo 
svolgimento dell’attività scolastica e che il Consiglio di amministrazione delibera di 
sottoporre al suo giudizio;

d. esprimere un parere preventivo e non vincolante sulle modifiche del presente statuto 
nonché sulla trasformazione, fusione, scissione ed estinzione della Fondazione.

2. L’Assemblea  dei  partecipanti  è  convocata,  dal  Presidente  della  Fondazione  per 
l’approvazione del bilancio sociale, quando previsto, e ogniqualvolta lo richieda il presente statuto 
ovvero il Consiglio di amministrazione ne deliberi la consultazione; l’avviso di convocazione deve 
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essere pubblicato sul sito internet della Fondazione e delle scuole gestite dalla Fondazione almeno 
quindici giorni prima dell’adunanza.
3. L'Assemblea  dei  partecipanti  è  validamente  costituita,  anche  in  prima  convocazione, 
qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti.
4. I  componenti  del  Consiglio  di  amministrazione  e  l’Organo di  controllo  partecipano  alle 
adunanze assembleari  ma esercitano in essa il  diritto  di voto solo qualora ne abbiano diritto  in 
qualità di partecipanti.
5. È ammessa la  partecipazione all'assemblea  mediante  mezzi  di  telecomunicazione ovvero 
l'espressione  del  voto  per  corrispondenza  o  in  via  elettronica,  purché'  sia  possibile  verificare 
l’identità di colui che partecipa e vota.
6. Qualora il Consiglio di amministrazione ne ravvisi la necessità, possono svolgersi assemblee 
dei  partecipanti  separate;  in  tale  ipotesi  si  applica  l’art.  2540  del  Codice  Civile,  in  quanto 
compatibile.

Articolo 15 - Esercizio finanziario e bilanci

1. L'esercizio finanziario della Fondazione ha durata annuale ed inizia il 1° settembre e termina 
il 31 agosto.
2. Il bilancio preventivo è approvato dal Consiglio di amministrazione entro il 31 luglio di 
ciascun anno.
3. Entro  centoventi  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio,  o  entro  il  maggior  termine  di 
centottanta  giorni  in  caso di necessità,  il  Consiglio  di  amministrazione predispone e approva il 
bilancio consuntivo d’esercizio; tale bilancio è redatto ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 3 luglio 2017, 
n. 117 e degli schemi adottati in attuazione del medesimo. 
4. Quando  richiesto  dalla  legge  o  previsto  da  una  precedente  delibera  del  Consiglio  di 
amministrazione,  il  Consiglio  stesso  predispone  anche  il  bilancio  sociale  della  Fondazione  da 
sottoporre  all’approvazione  dell’Assemblea  dei  partecipanti  entro  i  medesimi  termini  di  cui  al 
comma precedente; tale bilancio è redatto a norma dell’art. 14, co. 1 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 
e delle Linee guida adottate in attuazione del medesimo.
5. I bilanci preventivo, consuntivo e sociale, una volta approvati, sono depositati a norma di 
legge nel  Registro Unico Nazionale  del Terzo Settore e trasmessi  alla  Superiora generale  delle 
Suore Elisabettine, con mezzi idonei ad attestarne il ricevimento. 

Articolo 16 - Modificazione dello statuto, operazioni straordinarie e estinzione

Il  Consiglio  di  amministrazione  delibera  la  modifica  del  presente  statuto  nonché la  fusione,  la 
scissione,  la  trasformazione  e  l’estinzione  della  Fondazione  a  maggioranza  assoluta  dei  propri 
membri e con il previo consenso scritto della Superiora generale delle Suore Elisabettine.

In caso di estinzione, il patrimonio residuo della Fondazione è devoluto, a norma dell’art.  9 del 
d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, ad altri enti del Terzo settore indicati dalla della Superiora generale delle 
Suore Elisabettine. 

Articolo 17 - Norma di rinvio
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Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del d.lgs. 3 luglio 
2017, n. 117, del Codice civile e del Codice di diritto canonico.

F.to TAGNIN DAVID

F.to FEDERICO CRIVELLARI NOTAIO
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Copia conforme all'originale conservato nella mia Raccolta che rilascio 

su supporto informatico per gli usi consentiti dalla legge.

Padova, 10/06/2022

Notaio FEDERICO CRIVELLARI




